
 

Proposte ed osservazioni - 3° Summit sull’eolico offshore 

“MAI PARTITI, MA PRONTI A RIPARTIRE: IL TEMPO DELL’EOLICO 

OFFSHORE IN ITALIA È ORA – Rotte di vento: riscrivere il futuro energetico dal mare” 

 

ANALISI SCENARIO 

 

 
L’analisi di scenario Terna Snam 2024, sulla base delle deliberazioni ARERA 654/2017 e 689/2017, 

prevede al 2040 l’installazione in Italia di circa 15 GW di eolico offshore. 

 

Tale previsione coincide con la soglia minima utile al raggiungimento di una massa critica capace di 

avviare il processo di nascita di una filiera industriale a supporto dello sviluppo della tecnologia che 

potrebbe, di fatto, ridurre i costi di produzione dell’eolico offshore in misura sensibile. In tal senso, 

si segnalano dunque due aspetti cruciali, ovvero sia l’esigenza di dare avvio quanto prima alle aste del 

Fer2 sulla base di regole che riflettano lo stato della tecnologia, sia l’importanza di stabilire nel medio 

lungo termine una pianificazione “ufficiale” di volumi target per questa tecnologia al 2040, al di là dei 

3.8GW già previsti dal Fer2. 

 

Nello specifico, avviare l’industria con i 3.8GW del Fer2 e prevedere un andamento in crescita con 

ulteriori 10-11GW al 2040, permetterebbe conseguentemente una forte riduzione dei costi; il 

raggiungimento della soglia critica consentirebbe la riduzione della tariffa a base d’asta, nell’arco di 

5 anni, a circa 100 euro/MWh dagli inizialmente previsti 200 euro/MWh; tale stima è stata oggetto di 

elaborazione da parte di analisti internazionali, quali il Dipartimento dell’energia USA, che 

nell’elaborazione della stessa ha seguito la stessa traiettoria di costo sperimentata con l’eolico 

offshore tradizionale nel Nord Europa nell’arco del periodo 2010-2015. 

 

La realizzazione di questo scenario — che prevede l’installazione di 15 GW di eolico offshore entro 

il 2040 con un PUN medio di 110 euro/MWh — comporterebbe un impatto sulla bolletta pari a circa 

2,3 euro/MWh, valore garantito per tutta la vita tecnica degli impianti. 

 

Pertanto, l’avvio delle aste Fer2 a partire dal 2026, ed il conseguente processo di installazione di 15 

GW di capacità eolica offshore, renderebbero possibile un investimento privato non inferiore ai 60 

miliardi di euro generando contestualmente migliaia di posti di lavoro diretti ed ulteriori decine di 

migliaia di posti di lavoro indiretti. 



 

 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE DI MODIFICA AL DM FER2 

 

Per innescare il processo di crescita delineato dal menzionato scenario, è fondamentale apportare 

delle modifiche alla normativa di riferimento in materia di meccanismi di sostegno (DM 

FER2) utili al raggiungimento effettivo degli obiettivi nazionali ed extranazionali di transizione ed 

autosufficienza energetica.  

 

Una prima considerazione riguarda il contingente attualmente previsto, pari a 3800 MW complessivi 

per entrambe le tecnologie offhsore (flottante e a fondazioni fisse). Tale misura risulta 

significativamente inferiore rispetto al potenziale reale; sarebbe quindi opportuno incrementarlo fino 

al valore potenziale di 15 GW al 2040, in linea con il valore tecnico individuato negli scenari di Terna. 

Inoltre, si auspica l’introduzione di un meccanismo specifico di sostegno per l’eolico offshore 

floating, finalizzato a raggiungere gli obiettivi indicati, e che per cui dovrebbe invece essere oggetto 

di un apposito e nuovo decreto FER da approvarsi entro il 2026, che preveda anche una 

programmazione al 2040 di 15 GW di potenza installata con uno step intermedio al 2035 di 10 GW, 

allineando lo strumento di programmazione, oltre che il superamento di quanto contenuto nel DM FER 

2 di non introdurre contingenti distinti tra eolico offshore con fondazioni fisse ed eolico offshore 

floating. Considerate le diverse strutture di costo tra le due tecnologie, sarebbe più appropriato 

prevedere due contingenti separati, oppure mantenere un contingente unico ma con un differenziale 

economico che rifletta i costi effettivi di ciascuna soluzione. In ogni caso, il valore di 185 €/MWh 

attualmente indicato non risulta adeguato al quadro reale dei costi. 

Con riguardo alle tariffe delle procedure d’asta, sulla scia di quanto introdotto dalla Legge 26 luglio 

2023, n. 95 che dispone l’aggiornamento delle tariffe per le procedure d'asta di cui al DM 2019, si 

ritiene altresì opportuno che la singola tariffa venga indicizzata non solo all’inflazione, ma anche ai 

fattori che incidono direttamente incidenti sull’investimento: 

• costo delle materie prime (ad esempio acciaio, ghisa, resine, ACN (acrylonitrile), rame e 

alluminio); 

• tassi di cambio; 

• tassi di interesse. 

a partire dalla data di aggiudicazione. L’indicizzazione delle tariffe è un elemento imprescindibile 

per tenere conto dell’impatto che la variabilità dei costi di investimento può avere sui progetti, in 

particolar modo al riguardo di una tecnologia che ha tempi di sviluppo e realizzazione lunghi, e che 



 

possono rendere il progetto non finanziabile. Tutti i meccanismi di incentivo già operativi in altri 

Paesi europei per l’eolico offshore prevedono forme di indicizzazione (in allegato una proposta di 

creazione di tale meccanismo). 

Inoltre, sempre in merito alle procedure d’asta, si ritiene necessario correggere per il futuro la 

previsione che vincola l’accesso alle aste al possesso non solo del parere positivo di Valutazione di 

Impatto Ambientale (VIA), ma anche dell’Autorizzazione Unica (AU). Questa impostazione rischia 

infatti di generare distorsioni che potrebbero ostacolare, in tutto o in parte, il conseguimento degli 

obiettivi. I dati storici disponibili sul sito del MASE per l’eolico terrestre indicano che solo un 

progetto su 5 con VIA favorevole arriva all’AU. Per favorire la rapida entrata in esercizio andrebbe: 

- Individuata una corsia autorizzativa preferenziale per talune specifiche caratteristiche 

virtuose di impianto (dimensione, tempistiche, tecnologia, connessione ecc.); 

- Nessuna imposizione di dazi e/o sbarramenti all’utilizzo di componenti extra-UE, fino a che 

non sarà disponibile una filiera Europea delle tecnologie; 

- Introduzione di politiche di tax credit per favorire l’investimento; 

 

- Attribuzione a Terna dei costi di realizzazione, anche lato utente, delle opere di rete anche per 

favorire l’abbattimento del capex degli investimenti oltreché un potenziamento efficiente 

coordinato e organico delle reti; 

- Esclusione di previsioni relative a garanzie fideiussorie per la partecipazione alle aste avendo i 

soggetti economici giunti a tale fase già provveduto a versare la totalità degli oneri istruttori pari 

all’uno per mille dell’intero investimento. 

 

Infine, sarebbe opportuno prevedere, sempre nel rispetto del principio di equilibrio tra costi e benefici 

ed economicità dell’investimento, l’impegno da parte del proponente del progetto di eolico offshore di 

riservare una quota significativa dell’investimento alla realizzazione di impianti produttivi e 

infrastrutture sul territorio nazionale che sosterrebbero lo sviluppo di una filiera nazionale specializzata, 

capace di proiettarsi anche sui mercati esteri, in particolare nell’area del Mediterraneo. 

Si propone inoltre di valutare la possibilità di pianificare l’allaccio dei progetti autorizzati alla Rete 

Nazionale di Trasmissione a partire dal biennio 2031-2032, il che consentirebbe di evitare l’effetto 

cumulo in bolletta con gli oneri sulle energie rinnovabili già in essere, le quali, ad oggi, gravano per 

circa 60 euro/anno a famiglia e che, nel periodo 2015-2023, hanno generato un costo aggiuntivo di circa 

40 euro/MWh. 
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Allegato – Proposta di meccanismo di indicizzazione 
 

 

 

Il Fattore di Indicizzazione “Fattore di Indicizzazione” 

Il meccanismo prevede la creazione di un fattore di indicizzazione (“Fattore di Indicizzazione”) che catturi le variazioni di costo 

(positive e negative) che potrebbero intervenire su alcune delle risorse utili alla costruzione dell’impianto quali: i) materie prime quali 

acciaio, petrolio, rame, materiali compositi, neodimio ecc (“Fattore Materie”); ii) Tassi di cambio quali EUR/USD e EUR/YEN 

(“Fattore Cambio”) e iii) Tassi di interesse quali Eurirs e/o Euribor (“Fattore Tasso”). 

La formula di indicizzazione potrebbe quindi essere brevemente riassunta come: 

𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑑𝑖 𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑖𝑧𝑧𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 = 𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑒 + 𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝐶𝑎𝑚𝑏𝑖𝑜 + 𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑇𝑎𝑠𝑠𝑜 

Determinazione del Fattore Materie 

Per la determinazione del Fattore Materie dovrebbe essere ricostruita, in accordo tra associazioni di categoria e Arera, la funzione 

di costo dell’impianto “Standard” definendo quindi il paniere di materie prime rappresentativo di quelle impiegate nella produzione 

di semilavorati e prodotti finiti relativi agli impianti in oggetto nonché la scansione temporale secondo cui i relativi flussi di 

pagamento e/o impegni contrattuali si definiscano tra la data di partecipazione all’asta e la data di esercizio commerciale. La 

funzione di costo così determinata dovrebbe quindi esplicitare i prezzi di riferimento di ogni bene, il loro peso “ponderato” rispetto 

al valore finale dell’impianto e la relativa scansione temporale degli esborsi monetari per il regolamento dei relativi impegni. La 

formula di derivazione del Fattore Materie potrebbe quindi essere sommariamente così descritta:  
∑n  𝑃𝑟𝑒𝑧𝑧𝑜 𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑎i 𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑎i 

𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑒 =  i=1 
t t  

𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑒 
t ∑n 𝑃𝑟𝑒𝑧𝑧𝑜 𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑎i 𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑎i 

i=1 Standard Standard 

Dove “t” rappresenta ogni singola data di impegno monetario mentre l’indice Standard verrebbe rilevato alla data di espletamento 

della gara delle aste sulla base della stessa funzione di costo rilevando i costi dei beni alla data di asta. 

Determinazione del Fattore Cambio 

Per la determinazione del Fattore Cambio in corrispondenza di quanto computato sul Fattore Materie, verrebbe creato un paniere 

di valute che impattano maggiormente sulla catena di approvvigionamento del paniere creato per il computo del Fattore Materie e 

il relativo Fattore Cambio verrebbe determinato come frazione tra il valore dei cambi alla data del COD commerciale e il valore 

dello stesso indice alla data di Asta. 
∑n  𝐶𝑎𝑚𝑏𝑖𝑜 i 𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝐶𝑎𝑚𝑏𝑖𝑜i 

𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝐶𝑎𝑚𝑏𝑖𝑜 =  i=1 
t t  

𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝐶𝑎𝑚𝑏𝑖𝑜 
t ∑n  𝐶𝑎𝑚𝑏𝑖𝑜i 𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝐶𝑎𝑚𝑏𝑖𝑜i 

i=1 Standard Standard 

Dove “t” rappresenta ogni singola data di impegno monetario mentre l’indice Standard verrebbe rilevato alla data di espletamento 

della gara delle aste sulla base della stessa funzione di costo rilevando i costi dei beni alla data di asta. 

Determinazione del Fattore Tasso 

Specularmente a quanto previsto per il Fattore Cambio, per la determinazione del Fattore Tasso dovrebbe essere determinata una 

“Leva Obbiettivo” dei singoli impianti e con esso determinato il peso del Fattore Tasso sulla base della sua incidenza sul costo 

complessivo dell’investimento alla data di COD Commerciale. 
∑n  𝑇𝑎𝑠𝑠𝑜 i 𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝑇𝑎𝑠𝑠𝑜 i 

𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑇𝑎𝑠𝑠𝑜 =  i=1 t t  𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝐹𝑎𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑇𝑎𝑠𝑠𝑜 
t ∑n  𝑇𝑎𝑠𝑠𝑜i 𝑥 𝑃𝑒𝑠𝑜 𝑇𝑎𝑠𝑠𝑜i 

i=1 Strandard Standard 

Dove “t” rappresenta ogni singola data di impegno monetario mentre l’indice Standard verrebbe rilevato alla data di espletamento 

della gara delle aste sulla base della stessa funzione di costo rilevando i costi dei beni alla data di asta. 

Procedura di Revisione 

Alla luce di quanto sopra dovrebbe essere infine previsto all’interno del Decreto FER2 (ovvero in un suo atto integrativo) un 

meccanismo di “aggiustamento” automatico della tariffa aggiudicata in fase di asta sulla base del Fattore di indicizzazione “Fattore 

di Indicizzazione” alla data di COD Commerciale. 
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